
 

 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

a mezzogiorno, all’ora mariana dell’Angelus, nell’infermeria della comunità “Divina 

Provvidenza” di Alba, si è addormentata dolcemente nel Signore la nostra sorella 

SERUSI GIUSEPPINA sr M. LEONTINA  

nata a Fonni (Nuoro) il 23 agosto 1929 

Entrò in congregazione nella casa di Nuoro, in Sardegna, il 22 ottobre 1946: quella casa le 

rimase per sempre nel cuore perché le richiamava le proprie radici ma anche perché vi fu inviata per 

alcuni anni subito dopo la prima professione. Lei stessa ricordava con commozione che, frutto 

dell’apostolato itinerante e della catechesi ai chierichetti, furono alcune vocazioni paoline tra le 

quali quella di don Paolo Careddu e don Graziano Manca. 

Da postulante fece una bella esperienza a Verona, apprendendo l’apostolato librario e 

dedicandosi con gioia alla preparazione delle “Feste del vangelo” e alla pastorale vocazionale. Visse 

a Roma il noviziato che concluse, con la prima professione, il 19 marzo 1950, Anno santo. Al 

termine del cammino di juniorato, emise la professione perpetua in Roma, nel santuario “Regina 

degli Apostoli”. Venezia-Mestre, Genova, La Spezia furono le librerie dove imparò ad amare la 

chiesa e a operare con entusiasmo per l’elevazione della cultura cristiana. Per un breve lasso di 

tempo sperimentò l’apostolato nell’ufficio “Altre Edizioni” di Roma dove ebbe occasione di 

approfondire l’arte libraria attraverso il riordino dello schedario degli autori. 

Con il desiderio di svolgere la missione in modo sempre più qualificato, operò poi nelle librerie 

di Salerno, Messina, Caltanissetta. Proprio in questa città ebbe la possibilità di organizzare i gruppi 

di preghiera aderenti al “Rinnovamento dello Spirito”, un’esperienza per lei incancellabile. Per 

motivi di salute, sostò alcuni mesi ad Albano e nella casa provinciale di Via Vivanti (Roma); nel 

1981 ebbe l’opportunità di vivere, nella comunità di Roma Castro Pretorio, un’altra sfida apostolica, 

quella del cinema e in modo particolare della diffusione delle pellicole “super/8”, molto adatte per 

le famiglie e la catechesi. Sr Leontina portava sempre in cuore le vocazioni e alla domenica non 

tralasciava di partecipare alla messa nelle diverse chiese frequentate da un buon numero di giovani. 

Dopo qualche tempo di assenza, nel 1985 venne trasferita ad Alba, dapprima nella comunità 

“San Giuseppe” e poi alla “Divina Provvidenza”. Era puntuale nell’impegno della legatoria, 

preparava con amore l’animazione liturgica, coltivava il rapporto con il Maestro divino ricercando 

un incontro con Lui sempre più autentico e vitale. Per circa quindici anni e fino a quando le forze 

gliel’hanno consentito, ha accolto con disponibilità il servizio del centralino e della portineria, 

Ha trascorso l’anzianità nella serenità e nella pace ma anche nel silenzio. Nella celebrazione dei 

sessant’anni di professione, scriveva: «Ringrazio continuamente il mio Dio per le grazie speciali che mi 

ha concesso in tutti questi anni e per avermi chiamata a svolgere, tra le Figlie di San Paolo, un 

apostolato molto grande, bello, che ha impegnato e impegna tutta la mia vita per la gloria di Dio e 

l’annuncio del vangelo. Ringrazio i superiori che mi hanno dato fiducia e coraggio. Lode al Signore per 

ogni avvenimento piacevole e spiacevole». E affermava: «Ho sempre amato con tutto il mio essere tutti 

coloro che ho incontrato lungo il mio andare quotidiano e per loro prego e pregherò sempre». 

Nella prossimità della solennità dell’Assunzione, affidiamo questa cara sorella alla tenerezza 

materna di Maria perché la conduca a contemplare il Volto misericordioso del Padre che ha amato e 

desiderato in tutta la sua vita.  

Con affetto. 

 

sr Anna Maria Parenzan  

Roma, 12 agosto 2020. 


